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(Nòstra corrispondenza/ 

TORINO, 23 ottobre. 

g;lraTii©aF,t"a 
TO inno dì gloria vorrei caotaivì, 
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« bon già aèrivervi uria semplice e 
cohojjssta corrispondenza, per dirvi col 
dói'ato entusiasmo ristìettoé venera-
•^iònoj'del Sacrario che raoch'iùde le 
roliquie santo dell'Epopea Italiana. 

Qui ttìttè^^vv^-parla a! cuore 
salito ihfiffabiitì amore che eguale feb- ' 
b r W t t é % n o r a ilsangué rf^^oì;; 
gibìa vi infiamma sapondovj frateUll 
di quei gWfJ prodi e màrtiri, di cui 
qiii potate studiare le gesta ed i 
niiracóli d'ardimento; tutto vi parta 

•^ ' - r - ' ' - -• - ' 

di fede, di costànSià, di eroijsmo; e . 
quafltlatra^ii, quante t ò n i i # f ^ l a -
gVsmQj'qiìante condanne ed esecuzio
ni, quante battlglìo ed eccidn, cpstó 
r idiernà larva di libertà di «ì^ekta • 
aQ||fa bella ed ansata Patria, n^^^vi 
^ ^ ^ , soU'occhio ; sono r e l i q u ì e ^ ^ 

qui mJ cftf̂ o in acconcio di avvertirò 
i lettori che sì intereasano di cose 
patriottiche, che una Commissione ap
positamente eletta da\ Comitato Ese
cutivo dell* Esposiziolfe Nazionale sta 
lavorando alacrecfipntg ondo ordinare 
un ampio catalogo spcci0cato di quan
to trovasi esposto in questo Sacrario, 
t speriamo ché*iesso risulti compilato 

«amante comesi convìenea sì alto 

muraglie dalle vastissimo telo alle pia 
delicato miniature? 
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Tutte ìebattaelianazionaìi, da Goito 

. . . ^ . _ . n . . . >'• 1 r ' ' . ? 

f̂ '̂ ' 

m 
ti 

f^mm'^mpy^^^ {ìsigRìfiGanti, a obe 

•M' 

1 ® 
hanno lai foJ-ift dì cbiaraarv» •eòlliW-
siero ad W atto sublime: uhit meda-

vgiìà rotta, uii chiòdo, uria lama spez
zateti'un fazzoletto Bcrìtto cól sangue, 
lin frammento di obice^ una tromba 
maccata, uuià bandiera logora cif bt-ad-
dfeUi, uri ritìràtto ; s ' i n c Ò n t W l W o-
ghi pie sospinto divise ed uniform'̂  
di tutte te armi, camicie rosse, indu« 
meliti di lingeria laceri, lordi di HRU" 
gue, polvere e sudore lasciati inta|ti 
qtìali ricordi eroici, manoscritti inde-
óffl-abiii, atìttì^tafi "dei hdstifì^^ommT, 
libri, proclami t-ivòluzionari ed atti 
della Oarboneriaì, maccìiinG tipogfau-
cUa clandeàtìue, frammenti d* armi 
trovate sui campi, raccolte intiere dì 
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còrrispondenzè^^Secrete, schizzi, quadri 
e peralp^ilbums di segni ecolleaiffi 
di^Mi tlfécialì che hanno intimi rap. 
pòrti coi fatti epici del nostro risor« 
gare.' Biplonoazìa a politica, ingegno 

f̂ î  martirio, ecco 11 gran contrasto. 
Or trovarsi tra questo pie ricor-

l^nae, sembra che ai diventi migliori, 
si dimenticano le brutte gare di par
te, e non sì pensa che alla véli' 
religione delta patria per cui vissero 
soffrendo e morirono, sperando nel 
trionfo, i nostri migliori fratelli. Ed 
ì giovani anche ì più gonoroai della 
liostra generazione devono essere com

esi da un'^Wtimo senso di rosiora 
e gelosìa l* aver sotto mano quella 
gloriósa e sacte memorie, perch*essa 
loro dimostran chiaro che per buoni 
che essi poaaàno divenire rimurrunno 
di gran lunga inferiori a quotati Santi, 
e r esempio delle valorose goatWdei 
glciW' nifti'tinidi questi ardirti'lrj|c&', 
stàri\, non chostedltiioltarito, ma pur 
tròppo dimenticato continuando quo-
sti tempi bufo dì CÌÌUIÌ) varns. 

Eli ora i miei lettori comprundo-
ranito corno nel breve spasio che mi 
è oonuesso» defeba sorvéllie tìopra 
mólUa8Ìmi dei preziosi dooumBtiti oy-
diniUi nello votrinu, od appiì^i iUlo 
pareti dolio Liottu aalo di questo Tom-
pioì ond'3 for^o rioaoiió suonntiaiso é 
BooiìciUtìionato dovendo piuttosto «a» 
cannare i\ caso che atttmermi ad m& 
rfigolara ammirttisionQ; ©̂  tanto più 
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scopo. 
Al sacrificio spetta il posto di onere; 

comincio dunque "da esso. 
Confesso che mì sono sentito ser-

^̂ Ifaro il cuore e nello stesso tempo uno 
slancio di indicibile tosporto di chìa-
jnarmi italiano mi colse leggendo ijif 
testuiutjnto di A. , Vocchieri in cuiiì̂ , 
dal carcere, raocntìnnnda minutamente 
le mie uUimo volarità alla desolata 
moglie; le ultime lettere e due faz-' 
zoiltti scritti col sangue dove ìMiP^^ 
tor Poma dalle carceri di Mantova 
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struìsco la madre sul s^im proeesso,^ 
wla conforta perchè sa dì andare in-
contro a certa morte; ìa stoica prò-
lesta dei colonnello P.F.Calvi, le sua^ 
lettere in cui invoca la siia famiglia 

Serenità fid alla, pace, accanto! 
alle qualF'si vedono la spada, ed il 
berrettwlì0^tanova noWa difesa , del 
Cadore, il fazzoletto ed il crocifisso 
che l':aecompagnaron|^al - patibolo. 
Questi sono ohe pol}a toro vita bancio 
fecondato 1* ideale della ,E^e|it«, la li
bertà dalla patria I Ed Ugo Biìsai, Ti-
lo^Speri, Moretti Silvio morto di stenti 
allo Spilberg, Antonio Schiesa, Lu«= 
ciano ManarajJ fratollì Uuffinì, Cai-
roii, e Goffredo Mameli tutta ìasom* 
ma la pleiade dei titani senza dei 

il loro episodio eroico ; o la spedizio
ne diStipri, dovati socialista glorioso, 
Carlo Pisacane, cadde vittima del fu
rore pretino e Nicotera t̂ e scampò 
miracolosamente, é vivamente dipìnta 
in due bei quadil,?te,qui mi è dolof&so 
notare come dihnanxi ad essi esson-
doroi soffermato alquanto ho sentito 
la maggior parte della gioventù chie
dersi qua^i con meraviglia che signi
ficasse quel nome r^B'èccidio del fila-
toio Aiani, della famiglia Arquati è 
una tela grandissima che copre Vin-
tiora parete di una sala,! ed anche 

Kî uesto é un episodio della storia ita-
lianEi che è pressoché ignorato da 

molti deiJìSatri giovaniI Edi A^Dro-
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Barba bianca o capei nero, 
Fu l'Italia il mio pensiero, 
Mìo sospir la libertà. ^ 

Due d iors^ iad effetto ottico rapi» 
presentano i due ,<i5sa,riì di Solferino 
e S. Martin,o»£.com0 se realmente ìa 
deserta campagna di quei santi campi 
ti stesse dinanzi muta e meianconiea. 

Finalmente debbo staccarmi; vor
rei parlarvi dì tutto anpora ma ci an-

j^|febbero dei volumi, Uniìligìo se lo 
D^aritanò i municipU di Padova (so
pra tutti) di Milano, dì Brescia^ di 
Genova a dì parecchie città delle Ro-
maigne che accolsero con tanta pre
mura V appello patriottico e con tanta 
copia,di documenti, di prez|^sffWà-

^%i avanzi cdiWÌPsero a rendere ve-
ramenta ammirabile questo tempio, 
0 dimostrando chiaro come nessuna 
provincia abbm nelle altre )1 soprav-
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quali nói saroMmo ancora feudatari 
da verga, ti vivono dinnanzi palpi?ft 
tanti, reali, negli scritti di loro pu» 
gno vergati e negli oggetti ed armi 
che loro furono compagne nella glo 
rìosa vita. 

Di Rosolino Pilo ai vi una lettera 
diratta a Bixìo in cui chieda%ppun-
tamfglo con Bertani ptìr cp)[^|rta¥||| 
circuii là spedizione del Sud. Dì Oalì¥^ 
CattanèOjìil gonio dlflFS" giornate, di
versi manoscritti tra cui una raccolta 
del famoso Caffè. Del generale Qari-
bv\ldì sono profusi gU autografi e non 
manqa il più caratteristico proclama 
del 49, che si può dirb emulo a quello 
di Cesare: «^èlTdati, ciò cho offro a 
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quanti vogliono seguirmi eccolo: fa-
me, freddo, um. » 

Ali ogni parete sono trofei dì armi, 
bandieroj gonfiilonfAtra cui fanno i & 

-..-M. ^.jj^ hanno per nosa mostra 
motto « W'^Pìò IX » a. si rapportano 
allo vano speranze diU 46 al 48; tra 
l'altro glorioso avvi la bandiera espo
sta al Corto di Marghera, e ctìiitó^al-
tre che sventolarono nei diversi^ moiì 
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insurrezionaii. La famiglifiî , dì Santa 
IJ<l|k aspoae un ritratto ed una col
lezione dolio opera dal patriota òxo 
ìUìdò esulo a moriry combuttondo. Bi 
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Silvio PoUico, ì'uuìmo mite cho seppo 
tanto triUìquiUaineute sohiaffeggìsil'a 

-x'jà^^^ji^' L'- ' - r - y ^ - . 

l'Austrja, ammiriamo \ manoacr 
dello ti*o sue migitei tragedie. Bì 
Qu^rraxgi, dì Ugo Foscolo abbìumo 
oùro aìàNpiiraW, diversi manoscritti 
dì l̂l*̂ \̂ A.'̂ '̂ *"*̂ *'' ptitititìi iuoditì, 

Coma dirvi dello migliata di ritratti 
Khe .ibbondano e cha tutti rispoudono 
al nomadi un proda? corno dasorivarvl 
1 diversi quadri eh© tappesiisno lo 

moni t f - i r a»a rF tbb ìamo l,;La calza, 
e la bonds che fasciarono il piede RI 
ribelle fucilato, e le grucce di cui fu 
obbligato a servirsi nella ro||attia. 

Le lettera e gli scrìtti, di Giuseppa 
Mazzini sonp spairsì per le sale coma 

emm&^^^ulgenti dal genio della rivo
luzione che infiammarono un:̂ v.po 
mtvero alla conquista d^v suo\ diritl^i. 

la sua indipendenza. Di Cayouf 
fanno bella mostra i gallonatiTé ricchi 
vestiari da ministro, tra i qiiali quello 
òhe.^ihdossava al diplomatico congrès
so dì Parigi. I curiosi si affollano alla 
sporta di nn assai modesto gabinefS; 
è la camera di Carlo Alberto apertaj 
arredata tale come sì trovava al pun
to della sua roorl|. , ; 

La sala centrala dei Tempio è de ' 
dieata pressoché esclusivamente^^Vit-' 
iq|49 Emanuele. IQ alto, a|l<t.?occoìo 
supéfìoVei vi sono tWtlì i punti sa
lienti, ìé frasi memorabili che il Re 
ha pronunciate lungo la sua vita a 
cho ì ministri gli hanno dettate nei 
diversi proclami; nelU^^arete prospi
ciente airentrata staniif a caratteri 
cubitalFil diverse votazilW^ei pie-
bisciti; ali* intorno nelle vetrine, 1 ri»t 
tratti dei diversi uomini di Stato e 
ministri, le corrisMndonza prìvaSe, la* 
niedagUe, le monete, le copie dei pio 
clami, e dìvorfe altre memorie; agii 
angoli bellìsIiroFìrofeì di armi, d!vis6j 
bandiere dì tutti ì roggimenti che 
passarono sui campi dì battaglia;nel 
contro una specie di alto trono in 
velluto su cui stanno le spade, i do
ni, gli indirizzi,,le decorazioni che 0-
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norarono il fortunato Re, il quale potè 
viveva e regnare popolare, come lo 
dicono infatti quelle armi tìbbnmUe, 
quella scheggiate bombe, quella lacere 
bandiere che sì curvano contrastando 
c|lle aquile nere doU'arti^||eo e for
bito suo ciiileirol 

"Vi trascrìvo quattro terzino scrìtta 
in ealee dì un ritratto di DairOiSi^aro 
a dedicate a 0aribiUdì; sembrano ispi
rata per qualcuno dai nostri veaeHi 
ohe si professano og^i «on vai;||,,gìb. 
vinezzft cortfiti^fl ctualì fed&lt servì-

vènto nella gloriosa gara, nell* eroico 
martirio dèlia Nazionalo,EQopelpQue-
sto Tempio ha sopra ogni altro ti' som-
mó vantaggio di fare comprendere, ai 
ciechi per interesse ed agli orbi per 
ìgnoriinza, corjiiQgùaggìp^ della pura 
realtà, dove come e qùaadp nacque 
l'idea deU'Unità Italiana, chi ha sof
ferto gli ergastoli, chi ftt impiccato, 
chi é morto combattendo, chi ssiiìa 
spesa la vita negli strazii e neir apo
stolato. Quali gli ideali della vittuna 
vcilontane da» carnefici papali, iborbo-

austriacij a chi ha vinto fi-
nalmenta la gran gioridatal 

Fortunati i morti I Concludo facea-
*^ornÌ un augurio, che in Italia, nel-

1-àtma ltoma,|jOi:ga iiìipentsro un Tem
pio simile, e là si chiamino a medita
zione i soldati, j volontari, che do-

mtranno combattere per la patria; ogni 
soldato son certo diverrà un eroe. 

XL 
AlV estere 
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Francia. ^ A ^farsigUa 2 decessi 
di colèra, nel Gard 2, a Tolone 1 a 
Bona 3, nei Pirenei Orientali quattro 

^decessi di colèra. 
I _ j 

.Jnftalia 

Ijlpn è un caso dì ier̂ ì%;?sxa di ìàri 
l*^ìtro. Quella giovano della cui ma
lattia abbiamo informato ieri i lettori 
è proprio colpita dal colèra. Cosi hanno 
gii^ictÉb ì Iridici 
sanitaria miinìcipale che si recarono 
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ieri a visitarla. Dalle condizioni neìh 
• ' • - - 1 

quale trovavasì T aUra sera \ medipì 
non ©voviuio potuto avere erìSari suf-
fìcìeuti.per dichiarare che sì trattasse 

lori ebbe luogo l'aaiiì^|ij|ta solenne 
adunanza della'l^^oce ìiotme Bianca* 
La sala era affoilatisaima. 

nero il prefetto SanseverihOj 
i medici del corpo sanitario, le famì-
iiie dei volontari morti, 

l i sindaco lesse un dispaccio di 
Cini... ' . - .:v, ^̂ - -
.j :Da Zerbi, pi'asident^.|!elle due Croòi 
fece (julndi la sua relaziona. 

Cominciò dicendo che la riunionei 
non era nns parata, ma una comme
morazione. Qu8st*adnaan2a ìmpììèà 
r obbligo per gli ìntervenutP^Wià-
nirsl auovamadti^ ove il bisogno lo 
richiedesse. 

Dà poi la la t toadei documenti sul-
V opera prestata dai volontari e sul 
soccorsi dìsiribuHì. 
^. Dice De 2erbì: la O o c é ^ ^ n e 
il primo centro cba (jo^ntrapposa i'e^ 
roismo alla paura, che - dimostrò 
carità senza lìmiti non essere un mi 
nopoHo doi sacerdoti. 

'Continuò commemorandoi voiSaiarl 
caduti. Mentre ^.parìa^^M|pimmozìofto 
era generale. Molti p ì ^ ^ v a n a 

Un v % § ^ r i o cadde ladeliqUìD. 
.: DopoTO ^erbi^uMò il sindaco i\& 

re° Bissa: 
.«Sono Uft¥'di distribuirà 

Stati dì servìzia ai valorosi. 

un Album coperto dì ouraerose firme. 
I! volontario » TravagUnì pressato 

allo stesso De Zarbi i! gonfalone delia 
Croce Bianchi, 
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Poi parlò l*ei prefetto 
telli. Egli proposa una mozioiie dì loda 

^lll'onor. Da Zerbi. 
lift proposta Vanna approvata ali 

nàmmità. Pura all'unanìisilà tsu 
approvato un salolo di rlcoooseeEm 
alle squadra dei volontari sagolat%nu 

Iniintì vana ero dìsìribaitì ì diplomi 
he Crsci Bianca Q Rossu sì dielfl 

raféno sciolta. 
^CpKiìfato jjfoi'mdale dì ' sq 

ai scsogìierà lunedì dopo una relaif i l i ; 
deir cuor. Nicotera. 
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Il caraitìaìa Parpecbì raplkd alla 
lettera delslndaco Tarloaìa'Insìstsado'-ì 
nel suo diritto, come vescovo di. B^-:. 
ma, dì \isiur& gli ospedali del 1% ei^à 
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djuft osso dì Qolèr*. lari, però» h u a a 
• • - • - . E l i , • - -. ' •V 

dizioni SI agr^varoao per modo da 
p^rstìadere V me-^cì a f<>rmutare una 
dìyguoTsì pre«i§i* e fu denunciato un 
c^so di-colèra. . 

La giovuie colpita è «arÈa Mark 
Frìjnce.^i'hi, d'anni 10» ed &hm 4 

3 ., A . . ,fef ehiedeDdoua*espl»eUànsp<mlasaàè. 
delia GoramjssiOBQ -̂ o- «„„ÌÌÌIL„^ .K n -n- ^ 

Si a^icora caa U Vtfee^ae p « i i ^ 
per qtxe^ta fae^nda^ di sol!av^@ IMI 
incìdente diplomatico* 

loianta .è. aotevole il ùtxtù — il. t|aa.* 
la par ìr^ppù fa s®spi?u^« m%m 
QonéìsQmémm da. pmU -ilei m'-?!i:.'> 
pìo *- ch# l èm nìt^mì tìmtmmti m&^l 
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Chioso al bianco iì capei nm'Q: 
Qual dlvt^nna il Ino paasìtìro 
Al mutarsi d^U'etàt 

Rispondeva al «ero il bianco: 

He col pai wiuiiuute»** 
Pel oattuto 0 pat il biondo, 

Ha dolori © gioî ^ il mmaU 
ila n« sonlao la beltà. 

ponte dtìUa W o n a N. Sfi^ìuuubas* 
• r ' 

éWmo ammassato» al quMt ai %e««* 
do da uuas^r^Ua parta. 

6 una povara 0 angusta î isMSUpoÌA 
davo abitano con U glova«e k 
clvia madre, m\ b^mbtn© «^ «u^s^r^ll* 
dtìir ammìiUia tihi» pm's\ì^ fortn»v^ ^% 
tori di eà^-qu&ndé î add* ìiìtì^riaa ì% 
Mftvlâ  i& aondltUnu MÌA r a g w * mm -
bra siano H^gr^v*^. -xxmi mhà^l mim-
batjìu>l*hii iHìlpH% m» ^Utmì é^ mt* 

-<9 
•-^ 
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e" ̂  I l « tóèr» «r^a^^^m 
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aaifa^ coma s^-ìvom^ t ì k S^teix^^ 

KÌmm O' d#éisì -girnvé %Mimm t i ^ 
Q'aaltii^ t'Ut.î ià^ 1 v̂jtî sil ̂  I*. btijŝ î̂ .'* 
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abbastanza a t ìérm^^dal l* èssere il 
colèra s c o i a t o in tutti i punti della 
ciiU\, nói jììili oialaani e popolosi, come 
nei quartieri nuovi a siguorili. 

Questo fatto non poteva natuiral-
mente 8 f ì i ^ g Ì r Q : | ^ i | i ^ ' "municipio, 
quale, dopo àccurll'osami ed indagini, 

rsuaae della neceasità di corauni-
car#ai cìttadìuì i suoi sospetti e di 
consigUarfTa far boUip T acqua Nì-
colay prima di beveria. 

SenòMhè, aìtro è il consigliare ad 
«na popolazione di duecentomila e più 
abitanti di far bollire l' acqua, altro 

rottenore che ciò sia fatto; por cui 
ifacque spontanea nella mente dì molti 
^ j f ^ ^ g a l e di abolire addirittura 
I' acquedotto, tagIian4picrd^lsuMJftl|5Ìo 
€d imméttendo quindi nei tubi do! 

fiijola^ l'acqua sana e copiosa del 
Gorzenté, che non può esaere tutta 
Smaltita dall'acquedotto Galliera. 

Balla mezz. del 3 alla mezz, del 4 

per le Strade, noPM crederebbe d*a« 
vere il Mara . -« Ieri è successo uri 
Qpiaoàio curioso. Una turba di femmì" 
nuccie capitanato da un ciabattino as
saltarono una squadra di volontari, 
prendendoli per tanti avvelenatori; i 
volontari costretti a difendersi, pic
chiarono di Santa ragione il seguace 
di S. Crispino, e mìsero in fuga tutta 
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Conferenza per V Egitto 
La ripresa della Conferenza per 

;lì affari di Egitt^m dà per certa. 
'Inghilterra sì mH$, m accele

rarne la riunione, ed i passi che 
stanno facendo i tre governi im
periali 0 # Italia in questo senso 
secondano questo desidèrio. 

Tutto induce a credere che, fi 

V ' - r - ' ' -

11 * t A'A M i_f,«„„„„:, ' tiite le pratiche preliminari, la Ger-
quelìa turba di donnette, che facevano ^ .^ ^ . .n r ì^^Z iMn5,:«fWm ^«11» 
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Provincia di Alessandria, «-. 4 
% Pontestura, 1 Coatigiiolo d* Asti e 

vada. 3 morti. 
I l ] 

Proì)inci<ìf. di Aquila. — 2 casi ad 
Aìfedena. 3 morti. 

Frovincia di Berg^^o. •— 3 casi a 
Teiegate, 2 a Sabbio, 1 ad Arcene, 
Borgamo,Grassorio, Gruir.ello dgiason-

ppaàvmgo e a Romano. 5 morti. 
provincia dì Bologna, -— 1 cafeo so* 

guito da morte a Bar ìc | |^ . 
Fromncia 4i Brescia. — 2 casi a 

Terolaveiifnlaj 1 a Chiari e a Orzi-
Kìuoviì̂ S morti. 

rovincia di Campobasso, ŝ»- 2 casi 

4 ^ 
I 

;?1 

ricordare gli episodi di Napoli. La 
scenetta, mi sì assicura, fu veramen
te, gnstoaa, e fece ridere molti dei 
presenti. — I depositi del Comitato 
s'ingrossano ogni giorno per nuove 
ofiferte in effetti; mucchi di coperte, 
lenzuoli, vestiti, calaotto affluiscono 
prodigiosamente, 4an(^o testimonianza 
splendide di lìM caritWentita e bene 
intesa. —• Ieri puro fu^fònaftto rOr-
fanatrofio per i bambini dei poveri 
coloroai morti; c'ò già un certo nu
mero di .ricoverati, affidati allo cure 
di doanoigentili e altamente umani-
Ucie, — Il tempo è di uri sepiiOAb-
bagliante ; iprima un'aquazzòne vio-
lentOj poi una notte fresca, incante
vole. Decisamente tutto va per lo me
glio ; in questo niomonto entra nalla 
salIpolAComìtato il prefetto Eam«-
gnino, che parla cord^^lffiiinte (Rige
nerale Ganzìo, e col Papa dei Mille. 
Strani ravvicinamenti prodotti danno 
stesso generoso aentimentois-*^ Tiran
nìa di spazio e di tempo mi obbligano 
a finire. — 

mania prenderà l'iniziativa della 
convocazione. 

Germania coloniale 

Si anMncia da fbnte^#fficiosa 
che ai rappoctl provvisori del con
sole generale Br. NachlgiiU s i i 
possessi dell'Afi:"?a occidèltale è 
seguita ora unaiuipai^tìcoiareggiata 
descrizione delle condiz ioni^ quei 
l l f^h i , che peraìet teiOl 'governo 
tedesco di farsene i l a idea chiffii, 
e che ikprincipe dì Bìsmarck ha 
deciso dir infbrttìlft*lfa«ll%fi|nte 
le potenze che la Gpipania inten
de di assifflére il*ffotettorato sui 
territorii oÉ^upt i da Nachtìgall 
sulla^gcesta M, Ganaecurn. 

\ ^̂  1 1 ^ I l ^m I I k ^ ^̂  ^̂  ^ 

diera abbrunata la rap^^tgentanza dai 
Reduci dalle Patrie Battaglijet.Ji cui 
egli era socio. 

! Quando si fu; alla Porta Savonarola 
pronunciò, vivamente commosso, brevi 
appropriate parole, davanti alla bara, 
dandogli l* estremo vale, il capitano 

^ cento Filippo Priuli Ben, che apptŷ Dto 
conobbe il Sandri nel 1848 durante 
la memoranda difesa di Venezia e che 

! ,gli fu quindi compagno e sempre a-
mico: 0 nessuno meglio del Friuli po
teva tratteggiare in brevi cenni con 
a « t ì t e * l r i M t ó Ì c^« è lo specchio 
del vero e dei pìil̂ tpu)î | sentimenti, la 
ricordanza del povero defunto — luì 
che lo amava lo stimava lo conosceva 
a'foado. 

I 

Ora Nicoia riposa nell' eterno sonno I 
SVlàfel» «g '̂ pace. 

A 

•".^::l.--

• H " - 1 * i r . T * " ' - ^ " ' ^ <r r -

l ¥ 

e d S^4li3s|rÉiiIS. — Sabbato sera 
(4) ebba luogo l'assemblea gensriìle 
dei soci di quaato floridisaimo soda
lizio. Un importante ordine del gìor-
ho, ideato fei*t>ropo3to dall* esimio pre-

*Éideate effettivo sig. AntcfnìoJes^a-
Wi 

ogg 
re, venne approvato alla quasi unani-

Anhùnzia V Eco dtf | | t ì i tà, per cui la distribuzione dei sus-

Continuerò domani. 
r. L \ \ ' n ^ ' mf. 
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Dalla Yalle re bbia 

a..JKjz2ons»« 
Provincia di Caserta. — 2 casi a 

, 2 a Nola, 1 ad Acerra. 
5 morti. 

Provincia di Chieti. -r* due casi se* 
\ - I 

guitì da morte a Portoferrato. 
Provincia di Cremona..— 3 casi a 

Spiresina, 2 a Oapergnanica, Casal-
Baaggìore, Fiescóe a Piazifhftttonej 1 
ad Agnadello, Gapralba, Rubiano e a 
Santa Maria. C^morti. ^ ^ ; 

s • Frout^m di. Ct^neo. ^,-r^.4ijcas! a 
,̂ ,̂ „,-—Jtnig), 3'"a Busca e a" Cfanac^f^ì 

Salusseo, 2 a Oervasca, Monterero e a 
Savigiìano, 1 a Garamagna, Casàiiffts-
I^^Gorvere, Lagaaaco, Mànarierolo, 
Monto, Mofozzo, Sant'Albano Stura 
© a V!'!nnov6tto. 11 morti. 

Provincia di Ferrara, — 4 (jasi a 
.-•>'o.--. 

Ooppìsro. 2 a Codigoro. 4 morti. 
Provincia di Genova. — A*,Genova 

- -^mm^ • • • • 

casi e 4 morti. Dei colpiti dei gior-
33! precedenti morti 16. Alla Spezia 
4 casi e 1 morto. 5 casi a Sestri Po-
nente, 4 a Sarapierdarana, 3 a Appa&i 
rizione, 2 a Oornigiiaoo e a Ponte-

sjmo, 1 a Porto Vanore. 3 morti. 
Provincia di Mantova. — 1 caso a 

Gonzaga e a Molteggitft'à. 
^ I 

^. Provincia, di Milgno* -— 1 càso'^o-
spettò a Melzo, 1 morto. 

Provincia di Wèddha. —4 caso Eor-

{Nostra cartolina] 

' Boli!!?S©g 3 ottobre. 

Il boltettinofufllciaie del coleracon^ 
tinua ad essere compilato con *xxi9m 
esattezza sorprendente! I 
^Oggi rileviamo con grande meravi#» 

glia e stupore come Bobbio sìa stata 
cgi^presa fra te località infette! Sia
mo proprio cascati dalle nuvole, per
chè qui sì sta ottimamente e nessuno 
ha mai sognato d'avere in corpo ì 
microbi. , 
l 'Efesto sindaco, l'egregio e distin 
avv. Italo Dena-Ctìlla, s*è già affret-
tato a smentire, per telegrafo, la bur
letta: dite voi, per conto mio, ai sa
pientoni di Palazzo Braschi,' sempre 

ene iniorpQati,, di imparare'un po' 
meglio la geografia e;4Mnon conforti 
dare Bobbio Trebbia con Bobbio Pel
lico a con Rebbio! 

Guardatevi dalle virgole, or che le 
avete anche voi in provincia; io in-
tanto faccio ptfhto. 

, E. Barii^. 

i-;l̂ ^ s'!' 

Chioggia cho il commissario distret
tuale di Chioggia cay. Ma-iis appena 
assunto l'ufficio s'ìnfbrinò delle con
dizioni della madre dello sventurato 
Pio Padovani ucciso a Spalato, e sa
puto che erano tristissime le feceot-
tenere cinquanta lire dal governo e 
cento dalla Regina. 

I}«iiis«. — La "Società'g! 
riaiEtóuÉ^WS. corr. la palestra e la^ 
sal|(, di scherma colle norme solite. 

l ì Consiglio dì detta Sociotà nomi
nò poi una Commissione affidandole 
r incarico di sttidiareir^q,riferire quftiH 
articoli dello sta|uto possano venir 

.modificati, tolti ed aggiunti in rela
zione ai bisogni od alle esigenze at
tuali. 

^ Wcirfraifi. -^m^m. FagioH-ha dato 
le sue dimissioni da deputato provin
ciale non potendo attendere airufficio 
per i suoi affari. 

Vlcoia^si. —"Il Consiglio supfìrio-

rade i lavori pubblici approvò la do- j t^te da un discreto numèrrdì soci. 

: X t f ^ r l a ^ Z S f t ? " ^ ^ ^ d f C : ^}^^^^^ società di . u t ao soeco.5 

- raggiungorà a- qaelPepoca \ ^i^ippo Penada, che cosi dagnamenta 
ire 11,0:D — l'ìnterense delle ! per l'ai^ore all'arte Hj^gr^Aco e per 

sidi ai soci, che dovoa incominciare 
od !•* Settembre a. -i non avrà pria-

Scipio che col 1° settembre dell 'apo., 
venturo. J) bilancio chiuso quest̂ ^^R** 
no Goiî un Attivo netl#^Ìi oltre lire 

i|6000 -
circa 1 

H-qnali e le retribuKtoui annue dei so 
ci di circa lire 4000 saranno più che | 

! AUfacIcntìgà p^WiPe i sùasidi^^W^so i 
di malattia e la spese d'IarWimtra-

'*piibne senza uopo^^dMntàccare il capi-
fiale sociale. Ecco d* un solo tratto as
sicurate per Sempre lo sorti d'una 

ii '̂Sacictà. 
Da una accurata relazione del Co-

mitato per i* istruzìons abbiamo con-
Btatato eoa vera compiacenzatjl buon 

i andamento delle scuole serali frequen-

. Eie .xiBe^ii^rlcMella 
flfh i '̂c;aisft4^«'. " - Una. v'ê Ei 
xaigUave è q n i ^ ^ ^ o n cui. 
Penada potérlìi^l a S. M 
gurare la nuova rjaìjenza 
prie stabilimento pogra 
legittimo orgogiiOj trasportandosi aìli 
nuova sede, essi possono sogguardati 
al passato che compendia tante glo 
rie tipografiche, che non Roltanto si 
Padova ma suU'intera Italia si river 
beranci. 

Pensarono cosi a pubblicare le me 
morie attinenti al pi^op|i|. stfìbilimen 
to che risale a due secoli fa e chi 
attravGrapAa tante vicende seppe som, 
pre sostenersi con onoro a merito d 
una ricca tradizione di 
intelligenza. 

q^^!^, a peregrinarne la resi
denza! l)a S. Barnardinln^assò a S. 
Biagio, e di là in "Vìa Zucco, e in 
"Via Pozzo Dipinto, poi in Piazza del 
Duomo e a S. Francesco donde va in 
questi giorni a posarsi in S. Mattea, 
dove un *fiÌbbricato splendidissimo è 
un i^cijajo, di sempre più prospère 
sorti. 

Mfignifìco invero è questo locala 
dovG brillano suliu facciata lo grandi 
figure di Guttomberg e Gastaldi, e dp^ 
vptroneggia lo stamm;|^^jale di cui 
la Casa fu iMig,^i|a ad onore ben 
meritato. 

Noi cogliamo V occasione per man» 
dare agli egregi fratelli Giovanni e 

-/•" 

•f 

- I . 

i 
J 
I 

P^ri:^^ 

i 

; 

stebassa in provincia dì VicenisB. 
Lo atesso Consiglio approvò pure 

IS^domanda dì un sussidio al Comune 
di Breganze, in provincia di Vicenza, 
per Jft ricoslruzìone del ponte sul tor
rente Ohiavone in contrada di BO;̂ -Ì<Ì 

. -ji 

zeghinà. 
b "iK^ _ 

i^'Ì Wì 
-:Jiil 
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Convenz ioni^ferrqì/iarie 
I miniltìì Grimaldj^l Genala con-

cBfWteàtai'i delle 
• ' t-^is-: ' ' ! ' .-••>• T^'. l . - ,7^1 • • , : ' - - ' l ; ^ , ; | * ^ i \ . 

i r ^ ^ . ^ ^ l ^ . -
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anche l'onorevole Laporta, presi
dente della comrnililone dei 18. 

Fu stabilito di dirhTn'fiire le ta
riffa Bfdlnarie e df aumentlfe Ile-
vfSfi t te le tariffe locali. 

•:>•••: -

ì^^-^Jr 
" .1 

ti--
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convenzioni a proposito delle ta-
n^kme, Prignano e a Sassuolo. Tr t ' ^mi le ferfSvìarie 
morti. 
'^Provincia di. Napoli. -^ A Napoli 14 
iBOCti e 19 dei casi pfeeedenUf^Nuovi 
casi 49 cosi ripartiti: S. F#3llando 
0, Ghisiia 2, San Giuseppe 1, Avvo
cata 4, Stella % San Carlo Arena 5, 
^Vicaria 9, Saa Lorenzo 8, Mercato 7, 
Penàniiì e Porto«3. 

Nella provincia: 6 casi ad Afragola, 
5 a Castellammare» 3 a PomigUano 
M^M&o, i a Galvano, GasBandflnoiàl^e-
reoìa, Gragnano, Portici e a Torre 
die! Greco. 7 morti. 

provincia di Parma. — 1 caao a 
PisrmiNè a San Lazzaìiffi 2 morti. 

Provincia di Rovigo. — 1 caBO a 
Iioreo e a Taglio di Po. 

Bttosi©, ~ Il muiitclpìo versò la 
residua soo^nja di liroJO a saldo delle 
lire 500 deliberate^ia' favore dei Con
sorzio Nazionale. Ciò risulta dalVuliì-
mo bollettino de! Consorzio medesimo. 

a»&acoiiy,a «fAdlgo. — Oiriscri-^ 
vmoi4Mf#|ft«**^ eoa vivaci frasi per
chè hor. SI prende alcun provvedimen
to contro un porcile che nelle.^ vici 
nanze del caffè infetta le oni. 
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'.% éUigra ti 
È imminente la pubblicazione 

della statistica dell'emigrazione pel 
prinio semestre del 1884. 

Gli emigratbtemporanei ascen
dono a 8^000 i gli altri a 22 366. 

Nello ste3so*«^?iperiodo di tempo 
! l'anno scorso se ne ebbero 5^000 

di più nella prima cifra e 12,000 
nella seconda. 

In totale quest'anno dal gennaio 
a tutto giugno si sono avuti 17 

?i 

• ^ 
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(Nosxra CABTOLINA) 

Dal Palazzo Tursi, Ore mu dei 4 ©ttobre, 

rnila emigrati di meno. 
' " 
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Milk 
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11 are ormai, che la rstp'da decre 
tcenziJt àb\ morbo, sia un fatto stabi 

; iei^ Sfiera abbiamo avuto 21 casi * j-^gg 
morti. La città npres© total- ! Q | 4 

nceiite il iuo aspetto come in tempi ' 
nofmhìy...0 m non fo»s«rp quegli at- ^ 

B 
e. 

Ruama e Turchia 
turco Osmanli con

stata ebe in seguito al migtfòra-
4eUe relazi^pi fra la Porta 
tissia dopo il convegno d®̂  

li imperatéH, una missione sarà 
inviata da Costaatónopoli a Fietrp,̂  

profurai di roba bruciata ; burgo 0 viceversa, 

Stampa (G) alle :fp 8 3i4 uri me
sto corteo accompagnava all 'eat^tpa 
dimora, movendo dll Civico Ospitalo 
per Via Zucco, Via S. Sofia, Via Ŝ  
GAetaao, S. Matteo, S. Fermo, Mez
zocono e Savonarola e di ià al Cimi
tero, la sajma di Nicola Sandri che 
fu èosi i ^ I n W É t i t f in 1^^ t a ^ g 
atroce rapito alla vita, mentre la ri^ 
gogliosa parvenza della più ferrei sa
lute sembrava lo dovesse a lungo con<̂  
servare in modo che avasao una ono
rala, calma e ridente 

Precedlva la 'flhda del 10" reggi
mento fanteria cho al SoÈtUo del 
1848-49,0 quindi ufficialo della riser
va, dava coi nio>jtl#"cancontì l'ultimo 
addio in nome dei^^tìommilitonì e de
gli amici. 

Il regio es^raM ,vi era inoltro rap-
prefiontiito da una eletta schiera di 
feignori nflìciali delle varie armi, e da 
un picchcUo di fAnierU-

Seguivano ^(treooUl amici,^^Dire
zione del Bacchiglione ài cui= èra stato 
amm!iìÌBtralor6jecd)!t rispettiva ban-

doìla nostra città che ai onori dì qua, 
sta utilissImMstituzlone. 

A membri dell'amministrazione ven-
nero nella mags^ior pRiPta rlffettì gli 
uscenti ed altro egregie persone si-
aggiunsero. 

Le cariche riuscirono perciò così 
composte: 

t 

Preside^t^ c/^liuo**^^ Roborti Luigi, 
ritìlelioner 

Amministratore — Can to Giaseppa, 
idem^ 

Cassiere — Vescovi Antonio,- idem. 
Consiglieri^ B*rtiori Fec^^c^qio, nuo-

, p elezione — Prosperi ni Pietro, 
iàom. — Vtìtterutti Antonio, rie
lezione — Bellini Carlo, nuova e-

i t t W e — Rizzi auitSvo, idem 
— n ^ Attjjioj^idem - - Riccar-
do Piazza, rieleziene; 

Jìevisori dei conti — Berti Pio Giu-
soppe, nuova elezione — Zucchet-
ta Antonio, rielezione r̂ AiDe lio-
nìlPlltro, idem — Ceriotto 
lo, idem. — Gaeparetti Alesattì 
dro; idem. 

Non v' ha dubbio dunque che in 
tali condizioni questa Societt^, (che 

.ebbe per fondatore ed ha per Presi
dente onora^ì4 r onorevole Emilio Mor-

L 

purgo) non può cho ripromottor.'ìi uno 
pplendidÌBsimo avvonira. 

l*er l a fainf igl la (1& l^^ì i t^ 
^ I 

— La carità citttadin^^a a 
Wienm,.mft pure cfallclie (^||,^;per 

- I - ' , ! 
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r infelice famìglia va facendo. 
Pi Abbiamo ricevuto da altro N. N. 

lire sei] sono dunque finora lire 53; 
liuwi^g'l a l n^'stE*! fiumi. 

Nel giorno di giovedì (i)) presso la 

le belle doti peisonali rappresiHlJftno 
l'antica Ditta, le più sincere congra
tulazioni e i più vivi augurii, affinchè 
alla loro onestà e intraprendenza ot
tengano adeguato compenso mediante 
concorso potente di clienti. Quando 
r arte e le industrie le si intendono 
cosi nobilmente 0 sagacemf%e,;,^ co
me mostrano intenderle i fratelli Pe
nada — vi sì ha pieno diritto. 

B m ^ r a s o a ! ~ Sondue giorni che 
piove a catinelle! Tira un ventaccio 
maledetto che pare abbia UÌ|Q||0 l'au
tunno e ci abbia di balzo lràspoPtatOj,>g,.>: 
nelPmvariid. 
\ Ohe giornatacciGTl^^p^.-.-.. • y 

Speriamo però che il tempo 
visca e che ci faccia "sé^^e ancora 
per un bel pezzo i tepori autunnali e 
ci faccia godere beìji^giornate. 

l ' e r i UE et n i o ̂  -^ Verso lo ore 5 
pom.vdì ieri nella casa dì toìleranzar 

i sita in Vicolo Terese unjndivìduo 
sconosciuto menò un colpo di bastone 

- n 

ad una di quelle infelici che le p m | 
dusse unWerita nella fronte giudi' 
cata guaribile in ^ giorni salvo coni 
plicftzio.J. 

^ _ ^ I ^ 

C30M .̂r5SW '̂<D«a|®nl. ~~ Verso le 
ore 2 dalla scjl'sa notte in Via Coja-
lunga dagli agenti dì P. S. vennero 
dichlSpì^lh c o n t r a m n z i o W p O ^ 
ti e schiamazzi tre Wtvidui. 

K n e e n i l l o a .S^osst^ M iSr©a-. 
I ^ 

t a . "— La scorsa notte a Ponte di 
Brenta'infuna casa di proprioià Br 

^ I 

da ed affittata; a Ma^Jarotti Aloss, 
dro e Massari Atgpjiij, sviluppavasi 
un incendio che in poiihPffilhuti, pre 
se serie proporzioni nel piano terreno 
e dilatavasi anche noi piano supe
riore dove dormivano 13 persouQ. Av 
vtsati gli agenti di P. §. si recarono 
sopra luogo il Delegato Da Fecondo 
ed altri agenti. , . 

L'iròendio fu spanto e non si ebb^ 
a deplorare alcuna vittima. 

Il danno venne calcolato appròssi-
i ' i L - ' l ' I-

mativamonto di lire loOO. Ignorasi la 
causa. -.. ^^ ^ 

Teatwm €^jàrlbal€i'Ì. '"^" Ottima 
sotto ogni rapporto l* esecuzione dei 
Borghesi di Pontarcy per parte di 

1 

^ -

ir 

•J 

i 

ì 

jìr^ftìttuW^tvrà luogo appalto per la mtti gli attori. Non si poteva desì-

) 

dllìbera^ îidel lavoro di j p u ^ i i 
ra dì effiittì por sorvllfìrtl pinna nei 
jnuga'/zoni idraulici della Seziono IV. 
nel Circondario idraulico dì Este (Di-
Btretti dF*Montugnuna Ealo, Comuni 
di MfWptna-Este-Vighizzolo). 

La gara verrà ffprta sul dato dnfe, 
Perizia l i settembre 1884 di L. 11.010. 

1 tipi, la perizia e i capitolati tro-
vanni osteufiibili prosjBO l'ufficio di 
profettnra, 

derare di più. Segnaliamo fra le donne 
la Cattaneo, la Jucohi Bruocì, la Ar-
rigoni e fra gli uomini il Murchelt', 
il ai^nnelU e V Aì*^igoni. 

SUesera II Qran Galeotto dì losè 
Echegaray, che si può diro i^^^rdou 
della Spagna. La ® r W y i a fu i-'a-
dotta da Marchetti. 

Quanto prima poi per sorata dello 
atasso Marchetti si daranno I Monsc 
di Alberto Ausolmi J (non Teodoro 

I 
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hUémìy Wmiote MK Mietti^,unii 
^commedia che ha piai3ì«to dappertutto* 
!ÌI<Ji si pronsette pure ìa Sara Folton 
^Mnterdonato. Ed..jJÌjeguito verrà. 

B a l i l l a €l-wll0 UaA«^..'^">Pro-
gramma'dei p e i i i ^ i m u s ì ^ che ai 
darà doinani alle 01?%^ p. ìn Piazza 
Unità d'Italia: 
iV Polka nel Braccio -*i#Suppè. 
2. Coro s dutìtto, Guarany — Gomaz. 
3 . Mazurka — N, N. 
4. Duetto, .DMe FoscaH — Verdi. 
5. Finale ^ ^ w m ' a — Donizzetti. 

Daî a si^4*« — AU'esposiaiono dei 
bambini : 

^ . E' di voBttt moglie questo a* 
«sorò di ragazzo ? 
• - S i . 

. — . Ma anche voi cì avota avuto il 
vostro morìto? 

- ^lB:.i;??ii^ 

o l l e U i n o d e l l o Biuta» €itrlfto 
de! 3 Ottobre 

Wasffiltffi — Ma3chi^^5 — Fenam, ^i^ 
§, — Schiavon Francesco di 

Angelo, d' anni 1 — Contai|lii.i Vittò
ria di Giuseppe, d'anni 52 ~ Barzou 
Nicola fu Giacomo, d'anni 7G, media
tore, vedovo — Tre bambini esposti. 

Tutti di Padova. 
- - - I I ' 

jFETmcoLi jy oaai 
I ^ - T ^ ' j r r 

.••'fféiatrfs ^KfurÌI?ssl5iS. — La dram-
Riatica^ftapagnia Alessandro Mar-
«U6i,ti questa sera r..pprtìStìnta ; Il 
ixran Galeotto •— Ore 8 lié. 

m lii-.- : . - , . . • 

. ^ ^ ^ ^ V 

Padova l^tohre 
Rendita Italiana Wp. Ofi 

contaM^^. 97. 
fine corrente . 
fine 
Genove 
Banco "Note, . . 
Marche ,Mmm * ••- . . 
Banche J^azionali, 
Mobiliare Italiano* 
Costruzioni Venete » 

Cotonificio vene^Mbi» 
Tramvif^^adovano » 

» 

» 2045. 
» 919. 

379. 
27 
207: 
,416 

97.20. 

78Ì20! 
2.07. 
i.23.1i2 

TSfT 

':̂  ;•: 

IPér^ l iè ffw-.pr©inaialo sei volte 
3 con le più gr(i|^jpprifìcenze lo Sci-
lifòppo depurat!vó"d!*l*ftrigìina da! cav. 
<5iovanai MfaTJZoUm di Roma*? Peréìfè 
^ coroposto di varii %t|̂ chi vegetali da 
lui scoperti anti erp^|tìoi ; perchè pre
parato a seconda 3es grandi progressi 
della chimica, incogniti del tutto ai 
VQCohi depurativi di 60 anni fa, perchè 
xìonEtl^ato come ìlpiù positivo, dei de
purativi del sangue, perchè utilissimo 
in tutte le malattie dipendenti da er-
petoj nonché aa (|»Q''*3 acquisite, ar-
trìtide, gotta, reàmatisml inveterati, 
«ce. Ecco un docuooento goppat ivo 
schiacciante per tutti gli aljK'depu
rativi onoonimi; <k Oa! ministero del-
rintorno, il 25 maggio 1870, n. 18514. 
La Sanità dì % ^ ^ Signore, «ì^iru-
dÌonza,4|Ì 8'°*'"^ iS '̂HndantQ a i è b e ' 
ifiignam^ehte degpjta coacodere al si
gnor Giovanni Éazzolinì, farmacista 
in questa casiltale, la med'lflià di oro 
Uìmàmm^i^^^ facoltà dì ̂ f ̂ tersene 
fregiare jl petto, e ciò in premio dot-
l'avere egli, secondo il parere dì una 
commissiono all'uopo nominata, arre
cato, pel modo onde compone il suo 
SQÌroppp, un perfezionamento ,̂ .§î .cpsi 
detto Imuore di Pariglina già inven-
UUo tì,,,,8Uo genitore prof. Pio Mazzo-
lini W^ùbbio , oggi defunto. Il sotto-
sori|ligftiiainistro d6llMntera.feè lieto di 
porgere al detto signor Giovanni Maz* 
zotini l'annuncio di questa graziosa 
sovrana considerazione e risorbnndosi 
di fargli quarìto prima pervenire la 
medaglia di cui aopra "TO intanto il 
piacere di confarmarai con distinta 
tìtiraa. — Il mìaistro dell'interno (Fir-
m[\to) F. Negroni. » 

N. B. "- La C-uimissione era com-
ìiosta degl^i^ptiì profeasori Baccelli, 
Mazzoni, Galàasi e Valori. 

Unico deposito in FafZoua: droghe-
fìa Dulia Baratta, via ex Portici A'ti 
*- Vicenza: farmacia Bellino Vaiti!! 
— Venezia: Farmacia Botner. 3321 
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l^rleo llallasio 

0 OTTtìBKE 
= : • - Lodovico Sforza detto il Moro, colui 

ehe aveva chiamato in Italia i Fran
cesi por BRHiounu'si il ducato di Mi
lano, 0 
C23Ì atessi 
tolsero Tortona, Voghera, Oasteinuovo, 
^iossundrìa ed altri luoghi minori, 
'̂fattimto ancha-l-esorctto veneto sì 

jl u n n i u u i Ili ni i i U U U H U U m ax\~ 

bbo poi a difendersi dai Fran-
e»sì ì quali nell'anno 1499 $[li 

«ralmifWfSessata di Caravaggio; Mor-
tara © Pavia tton féiSero nejppur esae 
resistenza alte armi francesi, per cUi 
Lodovico conobbe ch'era venuto il 
tempo di provar la mano dì Dio sopra 
di sé; come ben dice il Muratori, 6si 
ritirò in Ga£;mftnia. ^ : 

Allora Utev^Milanesì dal loro ti
ranno, mandarono arabagèiàtori al 
re Lodovico in Francia, il quale da 
Lione calò in Italia e fece nul à\ %t% 
QÌiohvQ\^ sua solenne entrala in Mi* 
lano, accolto fra gU evviva e le acv 
Lolamazioni d«! popolo che liberato 
dall'aspro giogo dì Lodovico il Moro, 
spuiò^ ma invano, giorni più felici 
sotto il dominio francese I 

Dispacci ùfiicìalì geatilìMeute cO" 
muuicatoci:, •.i^^ws^; •" 

ROvlwl 5 ottobre 
nuovi a Contanna uno, a 

Portotoìle uriOj a Papozze uno ; 
dei casl^recedentì a Crespino mor
ti due, a Bottrìghe guariti tre. 

Prefetto Mattei 

> ^ . 

I -

- • : 

r i . - . I 

Lfiiffamiglia del compianto Nicola 
!o«^r.ì t.;..^^..;» '""-•-''iute T auto-

•l'irr.: 
. r 

^^ |̂ 
.1 tp 

-,--!-'—^---•-—-—^-^'- • -

I tutto 

VENEZIA, 5 ottobre. 
Oggi fu constatato un altro ca

so di cholora in persona di una 
donna. 

Prefetto M'ami, 

3 vane rap
presentanze deiresercìtoy la Socie
tà dei Reduci delle Patria Batta
glie e gU amici che accompagna
rono all'estrema dimora la salma 
del povero estint0 t̂ìàDdQgU tale 
attestato di stima e simpatia. 

A. M. D •NTANA. 

mm URG (FVff viÈmàm: 
i\-'- '. 

Via del Sale 5 vìcinoikPedPOCCh 

U l ^ - ^ I V r ^« -H l^ ^ •- VI I M^" ^ r. « E 4 . H I I IIÉ LÙV^W ' . " ' —-t-|.H 

;]i^^Lli^, 

fttU^o d u e l l o d i C a v a i " 
lofttL — Il deputato Cavallotti sì è 
battuto ieri a Milano ititi Pozza, di
rettore M.JSuei^^,,Meschino, per una 
questione sorta -malto iempo fat%JUo 
scontro era stato difìerito por la ma
lattia del pozza. 

Il duoìlo era alia sciabola. ÀI se
condo assalto U Pozza Fr. veniva ferito 
alla mammella destra e U Oavfltiyitti 
al labbro inferiore. 

I padrini )mnosero4,a cosf̂ azione del 
duplìo malgrado le vivis'̂ ìme proteste 
dei Cavallott" che reclamava la conti* 
nuazione do! duello, 

IPer lUsi 'SlmMI. — Enrico Xì-
Djfnes sta coR '̂̂ lSItrmOiUn*opera im
portante: V Epistolario dimGarihaldi, 

Egli prega ti)tti coloro che posse-
gono autografi del grande patriota dì 
volerne raatniar copia al suo ìridiriz^": 
Via Alessandro Volta, n. 5. Mila^po. 

Siano editi od inediti egìi prega di 
^mandarli ugnalmente; citando — se 
sarà possibilei^ dova furono scritti, 
quando © perchè, 

KJn^ onorano'vi^Hi^ 
s i s r o é —• Venne ottenuta dal signor 
"Wheler di Alstoa presso Boston (Ame
rica) ed è forse la più grossa che siasi 
mai ottenuta. 

II The ^werican Garden nel suo 
I l . < ' " -

numero di agosto ne dà la figura di 
: grandezza naturala, essa mjfìura otto 
centimetri di diametro, sia in aìtozsa 

MMn iRrghezaa. 
' ÌDBI^ oanspsizIoBìto di ' ' CrSgi&gft 

- t 

doBSftt avrà luogo a Ohaloa dal Ì3^àl 
16 novembre prossimo. 

9 1 o r t a d i pawrtt!):— Una con
tadina di Rubbiate, presso Como, era, 
l'altro giorno, pervia; pochi passi di
stante da lei due individui trovarono 
da litigare fra loro. 

Ne ebbe tale paura, che cadde a 
terra. 

Fecero per rialzarla, ma la Massi-
roni era morta. 

I . . - I . I 

K c o l o r i gi%7.togasg|ll o l e b e 
s t i e . — Una curiosa cauàa si è svol-
ta ora in Inghilterra. 

La Società zoofila inglese ha spor
ta querela contro Enrico Poofrich ed 
il tribunale lo ha condannato a tra 
mqsi#d!sari'esto, per la ragione che 
Eurico Peofrich, padrone di campgni 

fdu|iii^e la presenza 
d«Ua regina Vittoria in quella cittàj 
aveva dipinto, coi colori nazionali, 
tutte Isi^sue mucche, gli agnelli e i 
castrati. Le bestie leccandosi, si av« 
velenarono a vicenda e morirono cfutsi 
iutte, 

Enrico Poofiìch ha ora ìldÉnno, la 
prigione e le spese del processo per-
Boprftspiù. 

Te 

(Agenzia Stefani) 
m i l a n o , 5 . — Proveniente da 

Stresa e diretta 'a"̂ ;Monza, la Regina 
pas'̂ Già per questa stazione alle ore 10. 

JPlposaa'.e, 5 . - - Stimane Gènà'-i' 
è pai'trtò per Cremona. 

Sioaislr^, 5 . •— àvvtìiìuo una dì-
motìtraziono a V^eetmoreland favorevole 
ai lord. Altre dimostrazioni ìntfavora 
6: conV^ia riforma elettorale ebbero 
luogo in vttrii punti dal regno. 

, . 1 ' r , 1 

. — La dieta elesse 

COlUmiìMO 
AL DlSTiTlSSlO DOT!, PIEfRO G080 

^ap;abrti%«. 
Mirk Hirvat precidente. 

ISttdajsesfi, 5 , — La Camera dei 
df̂ ,aij(tau (stesso Pecliy presidente con 
202 voti au 278 vouuiti. Elesse vice
presidenti Paolo S?.ontach e il conte 
Bansey. 

' SJB g u e r r a .^Ii'ISe. n e l IP^sirn 
Ar*^«|6»Spsa, at — 1 dipartimenti 

del sud liconoscono l'autorità di Ca-
ceres, li ̂ nnGralG Canevaro, suo dela-
gato e comandante di Arequipa, pub-
plico un ppflSitìavChe dichiara in vi-
gore*IÌ*'Co3titUKÌohlfWcetta cpme un 

5 fatto compiuto la pace col ChilTe do« 
manda la punìziono dì coloro che han
no rovesciato il governo legale itt?;pre
sènza del rìfmico e firmarono un trat-

1 

to disastroso. 

! 

Caro CoU^gjif 
Con Roihlisfiisione vi partecipo che 

usai del vostro Cauterizzatore nella 
cura delll+^tJtfÉlMircla circa un au?ij| 
e con ottimi risultati. 

Le cure fino ad oggi compiute fu
rono ^^ e tutte con esito felice. 'Bue 
di queste gravissima, una in ragazza 
di 10 anni ed in s.isto giorno di ma» 
laltia, l'altra nella mia figlia, la qua
le sì alza oggidì. 

Mi credo in dovere di parteciparvi 
questo consolaiite risultato onde vi 
accìngiate in altri tentativi dì cura 
in maUittie (Cholera) tanto contrasta
te ed incerte. 

Gradite i saluti 
Dei ^Mtro SMega 

GIACOMO DOTT. ANDEEIS. 
Saletto {di Monfa'-/nana) 

28 Settembre 1884. 3345 

SpQcialiata per otturattiré Ut D 
Applica Il^eBsttl e Wteutim^m s 

condo la,., nuova invenzione seeastt 
o l @ r l ; • 

^'^^*P' 'P '^**^' '* l 'W"T^ j l U k ' 

ÌD Yia S, Mìi% ai I , 339 
C a s a g r a t s d e sli?,a»Ci»rlSo 

4PB.artamento in secondo piano 
Pianterreno di due mezt^H ed 

'altri locali. 

i 

'i- ,w-ii.!tf*r 

OF 
che vengono eseguite da'Ja 

•0AE7A.t 
Capitale versato per intiM 

aii* 
?-S .y..T,;f^T-

kfìfiaHfi vorsamontl di tier.aro al 
MUMm 3 i j4 0i0 in Conto Corraa 

te l i b e r ò * •. , 

•ì 

h. . -

-L r-^-.\ifj. 

'%ì 

.'•yi>*.]fe' :m 

'liW.i."!; ^ ' ^ ' C 

F i - T r i 

ol légr lsaiagglo a l l a M e c s a 
MJA Msi^ca, 5 . -^ Il pellegrinag

gio si è compiuto. La salute dei pel
legrini è ottima. 

e l l a MiAmaEi^ia 
• 

ssgtÉ, I». —Il decreto di scìô ^ 
glimeato delle Oamore si leggerà oggi. 

^Le nuove elezioni si faranno il 10 no
vembre. 

'•^i.A* 

r e 
Indirizzam lettera a W. 

ma ìn posta i'^alersia®. 

una persona abile 
a poter impiantare 
e dirìgere unatfab-

Ica dì Cresiio-

. fer-
B346 

Ime 
. ^ • - y 

Ì3 

IfTOìT 
"̂  F̂  cr 

• « % 

.^' ,r ."!'-' •; 

• v ; ^ . . . ' ! ^ . ' . 

i^i^Ki.i.Jifl^ì;;,;;!! * t •;.Si- •./.-• 

Ii!*lsàsindaxione. ncJ2'i3^s^gogiélMa 
aJe-w^"®^!!, 5 . —Uà dispaccio da 

Buenos-Aires dice che nelle ultime 
inondazioni le perdiltQjfĵ rono enormi. 
Intere fAmigUe rimasero annegate, 
molte persone morirotìo dì fame. 

. ^ .Cvll I n g l e s i In. ^%\t%^ ' 

• W a d l l i a l f a , 5 . -^ Dicesl^che 
Gordon dopa il bombardamsnle Stlìer-
ber r^i9M^éiteli|tartum. 

€o8tàM|Ì&S4S|»t$ll'"&« —'.̂ iljaa cir
colare dì Grauvititì diratta alTo poten
ze riconosce la necessllii dif'^fìnTre'a 
queitìone del'e indennità di Alessan» 
dria, pft dichiara impossibile ciò sì 
pg|sa fare prima della sistemazione 
dèlie fiìuuutì egiziane. 

Invita le potenze ad attendere la 
rllazione di Northb^och che, si avrS 
la fine di ottobre. 

;IdOUdà*0, Sa. — LW^ascruer ha 
dal Cairo: 

Nù'Sar rispose ieri alla protesta di' 
chiarande che la sospèBsiOne dell'tam-
mortamento è una misurpidì* assoluta 
necessita causa la situazione del tesoro. 

V r a n c l i ì e Chissà 
rriuzE^siiil ssiSlitais:*! 

La prolungata e costante esperienza 
ià ormai assicurato al Kaìsaasao 

^ s p i l l a r e dei specialistaDolf GRA-
iVES . d'Irlanda, un posto eoaineate 
fra^fitmigliorì' specifici pella cura con-, 
fro « s d u t à dei capelli: 

Coiruso del dM|o iSalsaasso non 
si promette la rigenerazione dei ea-
psili dì un capo calvo da lungo tum-
pp, ,ma si garantisce che esso a r r © -
slÉ la caduta dèi medesimi, rinvigo
risce quelU che stan per cadèìri, 4anm 
do un briìiante sviluppo ai bulbiceìli 

ympòtonti a produrre capelli per man
canza di nutrizione o per malattie 
projslié d e i ' W o per malefico 
inflasso di malattie secrete. 
, Si raccomanda da sé per la mode

stia delle promesse avvalorate da fiitti 
di giornaliera esperienza. 

Si raccomaiij|a I' uso p^r oltre un 
mese del detto ISalsaii io appena in
comincia la caduta. Si prega di at-
tenersì-scrupolosamente a quanto pre-

fSCfiiVe 1* istruzione annessa al flacone. 
Unico il^[jipi^8éi,tpiTO'con deposi

to per tutta ìtalia'' presso il signor 
" AiifteM'S© SSwIgareSli, Parrucohia-' 
re e Profumiere, Via Unìversuà, N. 6. 
Prezzo del flacone L. 5. •— Si spedi
sce mediante vaglia con aumento di 

. SO per spese postali. 

a«»i!siml d i €7a^*?» nomi» 
nativi all*inter03géTOfl1r 
del: 

3 3(4 0,0 cor- 3ci|{^^^ggaa 
a sei mesi. '•• '^^ . • 

4 Oig cWscadanzà fissa % 
. 9 W s i . '• ••, • , , ^ ^ ^ . 
4 l|2,0i0 ^"'̂  acadeaaa fìssa 

a 12 mesi. 

1 
,'i 

- ' L ' 

^ ^ 

i\ 
-̂

• - . 1 
- K. 

4 

Sconta 

.;e^iyn,.; 

q^@biali a!;tasso dal 
54l4 Oio con scadenka fia» 

a 3 mesi. 
5 1(2 0(0 con stfadenaa dt̂  

3 a 4 meai. 
6 1(4 0|0 con scadeamj 

4 a 6 mesi. 

-.:* 

- ri 

.'^ 

^•j^iU^^i 

Apr§* Oopit OorraJ^lp^rsoidepfl-
silo, dì valori pubbUci m 
dolio Stato. 

AArtAwIn Anticipazioni sopra titoli 
AUUUlUd ^^jj^ SiatQ.ProvÌriOÌaU a 

- 3 

.-^ 

'im^w. Comunali. 
i l. M'iS' 

TMUMmimma;. 

(X 
^ ̂  conto'W: tRFZi. 

:r. 

• " '•! GHrentlii 
Wagsoaii € a r l » 
Caraeva . ^ lovannf t . 

1<ÌB. Avverse inoltre # ^ f e c ^ 
©lao qualunque opèM%^g^&/aleaton(t 

per patto espitìsso l^tiiefcs^a; 
da© è interdetto ai Sìci ,4i.j,f'̂ ?0 ^ * 

perazioni colla SoétiW'Q di pre
sentale effetti alio Scontò colla 
loro firma; • • s . 

preferisce trattare direttamenta 
con le partìì^^ 

- i 
?i 
I 

Il sottrticritto con recapUo pr^ io 

vetturali Piazza C vour già delia, 
'Biade avvisa il pubblico che fiso dal 
giorno 7 giugno coma di metodi p«P 
gli anni scorsi assunse i! tr^sporta^ 
dell'A€&|Uia d i M a r e , e cotisag;»», 
a domicilio par bagn». ad ancha per 
bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagiona 
d* estate prezzi onestissimi. 

C à l l e e t i - l Om^%mmi^ 
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Ieri (domenica) a Genova oasi • 
27 nuovi e 12 decessi compresi 0 ! 
dei colpiti precedenti. 

Parecchi operai tentarono colla 
forza di impedire la cliiiisura an- i low?béVè̂  L* occupiamo 
ticipata dello osterie ; furono ar
restati. 

A Napoli casi 42 e morti 22. 

lloìuij^ ILofii^, 4 . — Courbet co* 
minciò morooltìdì il bombardamento 
dei forti di Ktìlunfi;. I cbinesì oppose
ro viva resistenza. Le perdite dei ;^tan#^ 
cesi la matttha del primo corrent6«o,| 
rano due morti e una decina^^f ftìritì. 

Pa,r |gÌv4* — Un ditìpaccio di Cour
bet datalo IColung 3 corrente dice: In
cominciammo alle ore 1 e 10 la ope-
raziòlii contro K9lung,osc#aÀdo l* al
tura dì Saint Elembort do^o„ un vivo ^ 
combattimento. La notte dal 1 al 2 • 
j cMriesi sgombrarono ì duo forti avan- ' 
zatì all'ovest dell'altui^^di Saint E 

LA 
£^^-

§ 
:m 

•p,,, 

•- - j TITICHEZZA 

colpo I 

La Francia dispose di fortifìcffeB 
Nì̂ ;§a e ne farà il centro della di
fesa CQ Îro l'Italia. 

La Germania chieae alla ŷ̂ iz-
2era una diminuzione dello tarille 
dei carboni e ciò per spingere 
Importazione in Italia. 

ferire. Lavoriamo intorno alla fortifl-
cazìoni. t e operazioni il 4 corrente si 
dirigeranno contro iUlorte avvanzato 
ÉlPosìt^^Abbiamo quat|^j«Biorti, uno 
scomparso, cinque feriti gravemente, 
otto leggermente. Gli abitanti del pae
se calcolano che lo perdite dei chine-
sì siano : cento morti e trecento feriti. 

Lespes cominciò il 2 corrente attac
care Tamaìn e poasibilmente occupa
re il porto. 
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F. ZON, Direttore. 
AN'Xomo STKFAK)., Ger&nte resimisahih 
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0 CCtìUpaftlooe, o stìp:3iî î;Uno 
del più ^rtìiìufìuti distuxbì 

UH» d^lidiftturbl/aneba &&ì 
pi* gtftTFl, pw U su* piìri-

gaaìsmo i 

tito, di nau^u^ di ^omUi» di 
diiBcìU dlg^Uottif t)MG« &d 

CAiua di Taritoeltà éà #meir-
rasfU^ dal YftAl d«l r«4t&» di 
Ì^&IPUSLSIOQÌ IU cuojr«t di «-
morroidìi 

UUMb di mdUo^ iama , d i 
Mi»D di pm& al ̂ «î urdf dì 
dolovi coUeU d'UgorgU &1 
Uss^ìù «a a l » mìUft; 
cauja di ambascia dls^^ijx^ 
àX -vflHlgmU di 4«fai«^, iU 
lnwpUcabm dol«Y di testm 
«4U*a di d**boU4U% J^Ua visiA 
« d«irudtto, tU tt^idAo e tot^ 
SUfoUo ftlù Miff#Uidli di Qé-

d&araU é&ì ftodrpo, di ab-
aHi»«vtt« morsale» di m«-

litucoiuAftapid^od ìra^OAd^, 
p«MìMÌ di noia d^lU. Tii«. OttAH^n «òli**atì d«IU 

1-̂  

ìl?s'9è^w.m l ì . SlMJk l a @sa& 

t'*^-h 
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Assortiménti^, di Creme ed altri 
Liquóri fini. y 
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Sciroppi cooceolrati a vapore per bibite 
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Tale rimedio supera tuttl^^|ti^lU fino ad ora conosciuti, per il pregio specia-
lissinrio che nella ena, comppfeizione non entrano sostanze corrosive e quindi non 
produce dolore né uloun altro inconveniq^ìta. 
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